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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Lo scopo del corso è quello di presentare i fondamenti quantitativi della finanza, ponendo le basi tecniche per una immediata operatività.
Il corso proporrà, in modo formalizzato e traducibile in regole pratiche, i principi che regolano i mercati finanziari, introducendo, inoltre, i più importanti strumenti finanziari per l’intervento sui mercati e il controllo del rischio.
La matematica ha elaborato opportune metodologie di calcolo, rendendo possibile stabilire regole di equità per prestiti e piani di accumulazione del capitale, ma soprattutto per prezzare titoli obbligazionari. Verranno approfondite tali condizioni di equità che consentono, nella moderna interpretazione del principio di non arbitraggio, di quantificare l’evoluzione dei tassi di interesse.
Si analizza il ruolo del tempo e dei mercati nella formazione dell’incertezza e si offrono strumenti di controllo deterministico per i titoli obbligazionari e di controllo stocastico per i titoli azionari.
Alla fine del corso lo studente sarà in grado di: 
–	comprendere ed applicare gli strumenti matematico-finanziari di base utilizzati nella soluzione dei problemi di natura economica e finanziaria;
–	analizzare e utilizzare tali tecniche per formalizzazione i problemi e la loro risoluzione;
–	valutare e commentare i risultati ottenuti adottando una notazione matematica ed un linguaggio tecnico appropriato.
PROGRAMMA DEL CORSO
Programma analitico del corso con obiettivi formativi dettagliati:
1.	Il valore temporale del denaro: accumulazione di capitale e ammortamento di prestiti. Si danno gli strumenti per comprendere la dinamica temporale di operazioni finanziarie, mostrando come la flessibilità consenta di seguire l’andamento molto volatile dei mercati.
2.	Metodologie di valutazione di progetti finanziari di investimento e finanziamento: teoria quantitativa delle decisioni; coerenza dei criteri di valutazione in condizioni di certezza; valore attuale; tasso implicito di rendimento.
	Vengono proposti strumenti sintetici per valutare e scegliere in modo critico i progetti aziendali, rispettandone le caratteristiche.
3.	Prestiti obbligazionari: titoli di puro sconto e titoli con cedole.
	Lo studente impara a prezzare i titoli obbligazionari e analizzarne le caratteristiche finanziarie, in particolare rispetto alla dinamica dei tassi di interesse.
4.	Il principio di non arbitraggio. Vengono descritte nel contesto delle ipotesi di mercato perfetto le relazioni di equilibrio per i prodotti finanziari.
5.	Il rischio finanziario. Titoli azionari e rischio: introduzione alla teoria della selezione del portafoglio.
	Si presentano gli strumenti classici per la misurazione del rischio e per la valutazione dei portafogli di investimenti azionari.
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DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni ed esercitazioni in aula.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Esame scritto con esercizi e domande teoriche. Verranno valutati il rigore dell’applicazione delle formule e dei modelli analizzati, inoltre si richiede una adeguata capacità di supportare e commentare, con proprietà di linguaggio, i risultati ottenuti. Le domande teoriche permettono allo studente di dare prova delle proprie capacità di formalizzazione e descrizione dei problemi economico-finanziari.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
In particolare sono richiesti alcuni concetti elementari di algebra e calcolo differenziale per funzioni ad una variabile reale.
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Paola Biffi riceve gli studenti come da avviso affisso all’albo presso il Dipartimento di Matematica per le Scienze economiche, finanziarie ed attuariali.
